IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi e per sempre!
La Chiesa, in ogni suo figlio, è obbligata ad avere una perfetta visione di fede in Cristo Gesù. Ogni cedimento nella verità di Cristo diviene e si fa cedimento nella verità di Dio e dell’uomo. Ogni falsità che si introduce nel mistero di Cristo inquina irrimediabilmente il mistero di Dio e dell’uomo, del tempo e dell’eternità, del passato, del presente, del futuro.
La perfetta fede in Cristo Gesù nasce dalla perfetta conoscenza della sua verità contenuta nella Scrittura (Antico e Nuovo Testamento), nella Tradizione bimillenaria, dal Magistero. Se una di queste fonti viene omessa, la visione di Gesù è sempre inadeguata per rapporto allo splendore della sua verità divina ed umana. La Chiesa ha l’obbligo di insegnare ogni giorno ad ogni suo figlio la verità di Cristo, nella quale è la verità di se stessa. Un errore nell’insegnamento di chi è Cristo Gesù all’istante divine errore sulla verità della Chiesa.
Oggi il cristiano ha perso la sua identità perché non conosce Gesù secondo verità. Lo conosce in modo errato, falso, frammentario, lacunoso, per briciole. Lo conosce per sentimento, non per apprendimento della sua più pura essenza, mistero, missione. Cristo Gesù è la verità di Dio e dell’uomo, della Chiesa e della sua missione, del tempo e dell’eternità, di ogni realtà visibile e invisibile. Se Cristo non è conosciuto secondo verità, Dio, la Chiesa, la sua missione, l’uomo, il tempo, l‘eternità sono conosciuti in una falsità che non lascia presagire nulla di buono.

La Chiesa per questo è stata costituita: per dare Cristo ad ogni uomo mostrandolo attraverso se stessa nello splendore della sua verità, carità, giustizia, santità. Se Cristo non è donato, non è offerto, non viene consegnato ad ogni uomo, vana è la missione, vano il suo culto, vane tutte le sue strutture. La Chiesa vive per Cristo, rivolta sempre verso Cristo, in contemplazione di Cristo, per fare le opere di Cristo, compiere la missione di Cristo allo stesso modo che Cristo nell’eternità e nel tempo vive per il Padre, rivolto sempre verso il Padre, in contemplazione del Padre, per fare le opere del Padre, per realizzare la missione di salvezza del Padre.
Cristo Gesù è il punto fisso sul quale la Chiesa deve sempre guardare. È dal punto fisso di Cristo Gesù che essa attinge la verità di Dio e dell’uomo. Se smette di tenere lo sguardo su Cristo Signore, all’istante essa perde sia la verità di Dio che si de stessa, dell’uomo e di ogni altra realtà visibile e invisibile, del tempo e dell’eternità. La Chiesa potrà parlare all’uomo solo parlando di Cristo, compiendo le sue opere. Altre vie non sono percorribili per essa. Sono vie di non salvezza, non redenzione, non giustizia, non pace, non santità. Sono vie senza frutto. 
L’amore fraterno resti saldo. Non dimenticate l’ospitalità; alcuni, praticandola, senza saperlo hanno accolto degli angeli. Ricordatevi dei carcerati, come se foste loro compagni di carcere, e di quelli che sono maltrattati, perché anche voi avete un corpo. Il matrimonio sia rispettato da tutti e il letto nuziale sia senza macchia. I fornicatori e gli adùlteri saranno giudicati da Dio. La vostra condotta sia senza avarizia; accontentatevi di quello che avete, perché Dio stesso ha detto: Non ti lascerò e non ti abbandonerò. Così possiamo dire con fiducia: Il Signore è il mio aiuto, non avrò paura. Che cosa può farmi l’uomo?

Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno annunciato la parola di Dio. Considerando attentamente l’esito finale della loro vita, imitatene la fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi e per sempre! Non lasciatevi sviare da dottrine varie ed estranee, perché è bene che il cuore venga sostenuto dalla grazia e non da cibi che non hanno mai recato giovamento a coloro che ne fanno uso. Noi abbiamo un altare le cui offerte non possono essere mangiate da quelli che prestano servizio nel tempio. Infatti i corpi degli animali, il cui sangue viene portato nel santuario dal sommo sacerdote per l’espiazione, vengono bruciati fuori dell’accampamento. Perciò anche Gesù, per santificare il popolo con il proprio sangue, subì la passione fuori della porta della città. Usciamo dunque verso di lui fuori dell’accampamento, portando il suo disonore: non abbiamo quaggiù una città stabile, ma andiamo in cerca di quella futura. Per mezzo di lui dunque offriamo a Dio continuamente un sacrificio di lode, cioè il frutto di labbra che confessano il suo nome (Eb 13,1-15). 

Quando si apprende chi è Cristo Gesù, si entra in una visione nuova della vita. La si vive sul suo modello, seguendo il suo esempio. La vita di Cristo è vita donata per operare salvezza e redenzione. Anche la vita del discepolo di Gesù diviene e si fa vita donata per operare salvezza, redenzione, giustizia, pace, grande amore. Come Cristo Signore anche il suo discepolo si lascia fare olocausto di amore per la salvezza di molti cuori. Se però Cristo non è conosciuto, si fa della vita un affanno inutile, una vanità insensata, uno stolto sciupio. Manca ad essa la sua verità che è Cristo Signore. Cristo Gesù non è un accessorio inutile per la Chiesa, è la sua stessa vita. La Chiesa vive di Cristo, con Cristo, per Cristo. Vive per divenire Cristo. Vive per dare Cristo. Vive per essere manifestazione visibile di Lui, sacramento del suo amore.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci la più pura verità di Gesù Signore.
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